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Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l’Impiego (NASpI)
(INPS, Circolare  n. 94 del 12.05.2015)
L’ INPS, è intervenuto fornendo chiarimenti in riferimento[image: image1.png]


  all’ indennità mensile di disoccupazione denominata Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l’Impiego (NASpI) che ha la funzione di fornire una tutela di sostegno al reddito ai lavoratori con rapporto di lavoro subordinato che abbiano perduto involontariamente la propria occupazione e che , a decorrere dal 1° maggio 2015, ha sostituito le indennità ASpI e mini ASpI.

Destinatari: tutti i lavoratori dipendenti (compresi gli apprendisti ed i soci lavoratori di cooperativa che abbiano stabilito un rapporto di lavoro in forma subordinata).

Restano esclusi i dipendenti a tempo indeterminato delle pubbliche amministrazioni e gli operai agricoli a tempo determinato o indeterminato.
Requisiti: 
a) stato di disoccupazione involontaria: sono pertanto escluse le cessazioni a seguito di risoluzione consensuale (tranne quelle intervenute nell’ambito della procedura di conciliazione da tenersi presso la Direzione Territoriale del Lavoro secondo le modalità previste dalla L. n. 92/ 2012) o di dimissioni (tranne quelle per giusta causa oppure quelle avvenute durante il periodo tutelato di maternità);
b) possesso, nei quattro anni precedenti, di almeno tredici settimane di contribuzione contro la disoccupazione e, nei dodici mesi precedenti, di almeno trenta giornate di lavoro effettivo.

Resta inteso che, in base al principio della c.d. automaticità delle prestazioni, per contribuzione utile al diritto si deve intendere anche quella dovuta ma non versata dal datore di lavoro.

Non sono considerati utili i seguenti periodi coperti da contribuzione figurativa: 

- malattia e infortunio sul lavoro nel caso non vi sia integrazione della retribuzione da parte del datore di lavoro;

- cassa integrazione straordinaria e ordinaria con sospensione dell'attività a zero ore;

- assenze per permessi e congedi fruiti dal lavoratore che sia coniuge convivente, genitore, figlio convivente, fratello o sorella convivente di soggetto con handicap in situazione di gravità.

Peraltro, ai fini della determinazione dell’ intervallo temporale da prendere in considerazione per la verifica del requisito contributivo, l’eventuale presenza dei suddetti periodi non considerati utili, deve essere neutralizzata  in quanto ininfluente, e determina un conseguente ampliamento del quadriennio o nei dodici mesi di riferimento.

Calcolo e misura: la NASpI è determinata partendo dalla retribuzione imponibile ai fini previdenziali degli ultimi quattro anni, divisa per il totale delle settimane di contribuzione e moltiplicata per il coefficiente numerico 4,33.

L'indennità mensile:

· è pari al 75% della suddetta retribuzione nei limiti dell’ importo di €. 1.195,00 euro mensili e del 25% della parte eccedente;

· non può in ogni caso superare l'importo massimo mensile di €. 1.300,00.

Infine, la NASpI si riduce ogni mese del 3% a decorrere dal quarto mese di fruizione.

Durata della prestazione: la NASpI è corrisposta mensilmente, per un numero di settimane pari alla metà delle settimane di contribuzione degli ultimi quattro anni. 

Ai fini del calcolo della durata, le indennità  NASpI già percepite determinano il non computo di un numero di settimane di contribuzione doppio rispetto alla durata della prestazione NASpI percepita.

Per gli eventi di disoccupazione verificatisi dal 1° gennaio 2017 la durata di fruizione della prestazione è, in ogni caso, ridotta ad un massimo di 78 settimane.

Presentazione della domanda: i lavoratori aventi diritto devono presentare apposita domanda all’INPS, esclusivamente in via telematica, entro il termine di decadenza di sessantotto giorni dalla cessazione del rapporto di lavoro.

Condizioni: l’erogazione della prestazione NASpI è condizionata alla permanenza dello stato di disoccupazione ed alla regolare partecipazione alle iniziative di attivazione lavorativa ed ai percorsi di riqualificazione professionale proposti dai servizi competenti.
Incentivo all’autoimprenditorialità: il lavoratore avente diritto alla corresponsione della NASpI può richiederne la liquidazione anticipata in un’unica soluzione a titolo di incentivo all’avvio di un’attività lavorativa autonoma, di impresa individuale o per la sottoscrizione di una quota di capitale sociale di una cooperativa nella quale il rapporto mutualistico ha ad oggetto la prestazione di attività lavorativa da parte del socio.

 
Si ritiene opportuno evidenziare che,  a decorrere dal 12 maggio 2015, è possibile la richiesta della DIS-COLL da parte dei collaboratori “disoccupati” successivamente al primo gennaio 2015 attraverso l’ apposita procedura informatica contenuta nel sito internet dell’ INPS.
LEGGE DI STABILITA’ – BUONI PASTO
(L. 190 del 23.12.2014 – G.U. 300 del 29.12.2014)
Si ritiene opportuno[image: image3.png]


 ricordare che la Legge di stabilità 2015 ha elevato, a decorrere dall’ 01.07.2015, la soglia di esenzione dei buoni pasto ad €. 7,00 giornalieri dagli attuali €. 5,25 a condizione che siano resi in forma elettronica (nel caso in cui non siano in forma elettronica rimane il limite di €. 5,29).

DURC ON LINE
(L. 78/2014 - Ministero del Lavoro, Ministero dell’ Economia e delle Finanze e Ministero per la Semplificazione e la Pubblica amministrazione, Decreto del 28.04.2015 – G.U. n. 125 del 01.06.2015 - Ministero del Lavoro, Circolare n. 19 del 08.06.2015)

A seguito della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto Interministeriale attuativo del DL 78/2014 recante “semplificazioni in materia di DURC”, il Ministero del Lavoro ha illustrato la nuova disciplina che entrerà in vigore dall’ 01.07.2015.
Soggetti abilitati. Sono abilitati al effettuare la verifica di regolarità contributiva:
a) gli Organismi di attestazione SOA;
b) le pubbliche amministrazioni concedenti, procedenti, i concessionari ed i gestori di pubblici servizi;
c) i Consulenti del Lavoro e gli altri soggetti delegati ai sensi della L. 12/1979;
d) l’ impresa o il lavoratore in relazione alla propria posizione contributiva o soggetti da questi delegati;
e) banche o intermediari finanziari, previa delega da parte dell’ interessato.
In una prima fase di applicazione della nuova disciplina, i soggetti delegati di cui ai punti d) ed e) restano, in attesa di implementazione delle necessarie procedure informatiche, esclusi dalla possibilità di effettuare la verifica.

Verifica regolarità contributiva. La verifica sostituisce ad ogni effetto il DURC:
a) per l’ erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, vantaggi economici, ecc.;
b) per il rilascio di attestazioni SOA;
c) nell’ ambito delle procedure di appalto di opere, servizi e forniture pubbliche e nei lavori privati dell’ edilizia.
Requisiti di regolarità. La verifica della regolarità contributiva in tempo reale riguarda i pagamenti scaduti (sino all’ ultimo giorno del secondo mese precedente) relativi ai lavoratori subordinati, ai collaboratori coordinati e continuativi (Gestione Separata) ed ai lavoratori autonomi operanti nella stessa.

Si ritiene opportuno evidenziare che la regolarità sussiste comunque in caso di pagamenti rateizzati o sospesi e crediti nei confronti dei quali sia pendente un contenzioso amministrativo o giudiziario.

Inoltre, la regolarità sussiste in presenza di uno scostamento non grave tra le somme dovute e quelle versate: il D.M. non considera grave lo scostamento tra le somme dovute e quelle versate con riferimento a ciascuna Gestione nella quale l’ omissione che si è determinata risulti di importo non superiore ad €. 150,00 (compresi eventuali accessori di legge).
Particolari disposizioni sono dettate in relazione alla verifica della regolarità contributiva dei soggetti interessati da procedure concorsuali.

Assenza di regolarità. In tutti i casi in cui l ‘interrogazione non fornisca l’ esito di regolarità contributiva dovrà essere avviato il procedimento di regolarizzazione con l’ emissione dell’ invito a regolarizzare entro 15 giorni. Decorso inutilmente tale termine il risultato negativo delle verifica sarà comunicato esclusivamente ai soggetti che hanno effettuato la richiesta entro 30 giorni dalla prima richiesta.
Contenuti. L’ esito positivo della verifica genera un Documento in formato PDF con validità di 120 giorni dalla data di effettuazione della verifica con le seguenti indicazioni: 
a) denominazione o ragione sociale, sede legale e codice fiscale del soggetto nei cui confronti è effettuata la verifica;
b) iscrizione ad INPS, INAIL e, ove previsto, Casse Edili;
c) dichiarazione di regolarità;
d) numero identificativo, data di effettuazione della verifica e di scadenza di validità del documento.
VARIAZIONE DEL TASSO DEGLI INTERESSI DI MORA

(Agenzia delle Entrate, Provvedimento 59743/2015 – INAIL, Nota n. 3288 del 06.05.2015 – INPS, Circolare n. 102 del 21.05.2015)

Dopo gli interventi dell’ Agenzia delle Entrate e dell’ INAIL, anche l’ INPS ha comunicato il nuovo tasso degli interessi di mora da applicare per il tardivo pagamento delle somme iscritte a ruolo e per il raggiungimento del limite massimo in tema di sanzioni civili: 4,88% in ragione annua a decorrere dal 15.05.2015 (il tasso precedente era pari al 5,14%).
PROVVEDIMENTO DI SOSPENSIONE DELL’ ATTIVITA’ IMPRENDITORIALE

(Ministero del Lavoro, Nota n. 7127 del 28.04.2015)

In relazione al provvedimento di sospensione dell’ attività imprenditoriale, il Ministero del Lavoro è intervenuto chiarendo le modalità di computo dei soci che prestano attività lavorativa all’ interno dell’ impresa.

In estrema sintesi, il suddetto provvedimento è previsto ogniqualvolta venga riscontrato l’ impiego di personale non risultante dalla documentazione obbligatoria in misura pari al 20% del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro e non trova applicazione qualora il lavoratore irregolare risulti l’unico occupato dall’impresa.
Con precedenti circolari (nn. 30/2008 e 33/2009) è stato specificato che devono considerarsi “in nero” tutti i soggetti, compresi anche coloro che, pur risultando nella visura CCIAA, in quanto titolari di cariche societarie, svolgono attività lavorative a qualsiasi titolo senza che si sia provveduto a formalizzare correttamente il rapporto.
Conseguentemente, rientrano nel novero dei “lavoratori” anche i soci che svolgono attività lavorativa a favore dell’impresa.

Nei confronti di questi soggetti sarà però necessario distinguere:

a) i soci amministratori (dotati, pertanto, dei tipici poteri datoriali) che prestano attività lavorativa in azienda i quali non andranno computati nel calcolo della percentuale dei lavoratori complessivamente “occupati” ai fini della adozione del provvedimento di sospensione;

b) i soci lavoratori cui non spetta l’amministrazione o la gestione della società (sprovvisti, pertanto, dei tipici poteri datoriali) i quali, non disponendo dei poteri datoriali tipici, dovranno essere computati agli effetti di cui sopra.
NOVITA’ IN TEMA DI AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA
(INPS, Circolare n. 107 del 27.05.2015 - INPS, Messaggio n. 3224 del 12.05.2015)

Evidenziamo gli ultimi interventi in tema di ammortizzatori sociali in deroga da parte dell’ INPS:

· sono state attribuite ulteriori risorse alle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Marche, Molise, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria e Veneto dirette al finanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga;
· dopo aver ripreso e riepilogato l’ attuale normativa in tema di ammortizzatori sociali in deroga, sono state chiarite le modalità di invio delle richieste di CIG/CIGS in deroga da parte dei datori in lavoro.
In particolare, si ritiene opportuno ricordare:

Cassa Integrazione Guadagni in deroga: l’integrazione salariale può essere concessa o prorogata ai lavoratori subordinati con la qualifica di operai, impiegati e quadri, ivi compresi gli apprendisti ed i lavoratori somministrati, subordinatamente al conseguimento di un’anzianità lavorativa presso l’impresa di almeno 12 mesi alla data di inizio del periodo di riferimento dipendenti di imprese, ex articolo 2082 del codice civile (restano pertanto esclusi i professionisti – la Regione Sardegna, con apposito provvedimento, ha recentemente incluso anche tali lavoratori nei beneficiari della CIG in deroga). 

Prima di poter fruire dei trattamenti di integrazione salariale in deroga, l’impresa deve comunque aver preventivamente utilizzato gli strumenti ordinari di flessibilità (ferie residue e maturate, permessi, banca ore, ecc. maturate fino alla data di inizio delle sospensioni ad esclusione delle ferie che coincidono con le chiusure aziendali programmate). 

Le causali di concessione del trattamento di sospensione o riduzione dell' attività produttiva riguardano situazioni aziendali dovute ad eventi transitori e non imputabili all’imprenditore o ai lavoratori ed a situazioni aziendali determinate da circostanze temporanee di mercato o crisi aziendali oppure eventi di  ristrutturazione o riorganizzazione aziendale mentre resta definitivamente esclusa la causale di cessazione dell’attività dell’impresa o di parte della stessa. 

I limiti di durata massima di concessione del trattamento sono da computarsi con riferimento all’anno solare e sono pari ad 11 mesi per il 2014 ed a 5 mesi per il 2015.
Mobilità in deroga: è subordinata al presupposto che per i lavoratori interessati (individuati con i medesimi criteri previsti per la CIG in deroga, compreso il requisito di anzianità aziendale minima di 12 mesi) non sussistano le condizioni di accesso ad ogni altra prestazione a sostegno del reddito connessa alla cessazione del rapporto prevista dalla normativa vigente. 

Pertanto, la mobilità in deroga non potrà più essere concessa dopo il periodo di Aspi o MiniAspi, mobilità ordinaria, Naspi, ecc., né potrà essere concessa se il lavoratore aveva diritto ad un ammortizzatore ordinario e non l’ha richiesto oppure se ha già beneficiato di prestazioni di mobilità in deroga per almeno tre anni. 

I limiti di durata massima di concessione del trattamento sono da computarsi con riferimento all’anno solare e sono pari a 7 mesi per il 2014 (aumentati a 10 mesi per i lavoratori residenti nelle aree di cui al D.P.R. 218/1978) ed a 6 mesi per il biennio 2015-2016 (aumentati ad 8 mesi per i lavoratori residenti nelle sopraccitate aree).

Dall’ 1 gennaio 2017 il trattamento non sarà più erogato
INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 25607 del 03.12.2014, 25608 del 03.12.2014, 26236 del 12.12.2014, 26723 del 18.12.2014 e 26401 del 16.12.2014)
Come consuetudine, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente: 
· in caso di licenziamento dichiarato illegittimo ai sensi dell’ art. 18 della L. 300/1979, nell’ eventualità che il lavoratore eserciti l'opzione, ai sensi del comma 5 dello stesso articolo, per l'indennità sostitutiva della reintegrazione (pari a 15 mensilità) il rapporto lavorativo si estingue non appena comunicata al datore di lavoro, senza che debba intervenire il pagamento dell'indennità stessa e senza che permanga alcun obbligo retributivo per il periodo successivo, giacché la prestazione lavorativa non è più dovuta.
Ne consegue che, in caso di mancato o tardivo nel pagamento della predetta indennità, si applica il regime della mora debendi proprio delle obbligazioni pecuniarie del datore di lavoro, fatta salva la prova, di cui è onerato il lavoratore, di un danno ulteriore.
· Non costituisce giusta causa o giustificato motivo di licenziamento una mera svista commessa dal lavoratore nell'espletamento delle proprie mansioni e priva di conseguenze dannose per il datore di lavoro e/o per terzi. 
E', pertanto, nulla per violazione dell’ art. 7 della L. 300/1970, la contestazione disciplinare che addebiti al dipendente un generale atteggiamento di noncuranza delle ordinarie regole collaborative senza ulteriore specificazione delle circostanze in cui tale condotta si sarebbe estrinsecata.
· Agli effetti della tutela prevista dall’ art. 2103 c.c., in mancanza di un principio generale di parità di trattamento in materia di lavoro, non assume alcun rilievo giuridico l'eventuale identità fra le mansioni svolte e quelle proprie di altri lavoratori della stessa azienda che abbiano già ottenuto, come condizione di miglior favore, una qualifica superiore, ma solo la riconducibilità delle mansioni svolte alla qualifica invocata.
· Il servizio di reperibilità svolto nel giorno destinato al riposo settimanale limita soltanto, senza escluderlo del tutto, il godimento del riposo stesso e comporta il diritto ad un particolare trattamento economico aggiuntivo stabilito dalla contrattazione collettiva o, in mancanza, determinato dal giudice, mentre non comporta, salvo specifiche previsioni della contrattazione collettiva, il diritto ad un giorno di riposo compensativo, il cui mancato riconoscimento è idonea ad integrare un'ipotesi di danno non patrimoniale (per usura psico-fisica) da fatto illecito o da inadempimento contrattuale, che è risarcibile solamente in caso di pregiudizio concreto patito dal lavoratore, sul quale grava però l'onere della specifica deduzione e della prova.
· In caso di trasferimento d’ Azienda, l' annullamento del licenziamento comporta che, a norma dell’ art. 2112 c.c., il rapporto di lavoro ripristinato fra le parti originarie si trasferisce automaticamente al cessionario. 
L'ulteriore conseguenza è che deve ritenersi sussistente la legittimazione passiva dell'impresa cessionaria, nei cui confronti correttamente è stata proposta la domanda di impugnativa del licenziamento.
NOVITA’ LAVORO 

(Ministero del Lavoro, Decreto del 08.04.2015 - Ministero del Lavoro, Circolare n. 37 del 29.04.2015 - INPS, Circolari nn. 101 del 21.05.2015 e 109 del 27.05.2015)

Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi: 

· il Ministero del Lavoro ha:

· pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto sulla decontribuzione 2015;

· fornito indirizzi applicativi in relazione alla normativa in tema di riposo settimanale degli autisti. 
· l’ INPS è intervenuta fornendo istruzioni relativamente:
· al regime di solidarietà del credito per il biennio 2014-2015;
· ai limiti reddituali per l’ Assegno per il Nucleo Familiare per il periodo 01.07.2015-30.06.2016.
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.04.2015 al 14.05.2015.  Il coefficiente è pari a 0,570093 %.
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Documento chiuso in redazione in data 12/06/2015





Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa





L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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